
PROTOCOLLO

COMUNE DI USTICA
Città Metropolitana di Palermo

Sportello Unico Attività Produttive

S.U.A.P.

               AL COMUNE DI USTICA
Settore IV - Servizi Tecnici

 Servizio Attività Produttive
via Petriera s/n

90051 Ustica (PA) 

Pec:attivitaproduttive@pec.comune.ustica.pa.it

                                                                                                                     

SEGNALAZIONE  CERTIFICATA DI  INIZIO  ATTIVITÀ (S.C.I.A.)
NOLEGGIO DI   ATTREZZATURE BALNEARI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della legge n. 241/90 

                                                                               
IL/LA SOTTOSCRITTO/A
Cognome_________________________________________  Nome  ______________________________________________

C.F.  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  Data  di  nascita  ___/___/___  Cittadinanza  ____________________

Sesso:  M  |__|  F  |__|  Luogo  di  nascita:  Stato  ____________________  Provincia  _________________  Comune

____________________________ Residenza:  Provincia ____________   Comune __________________________________

Via, Piazza, ecc.______________________________________________________________ N. ______ C.A.P. ___________

Telefono/cellulare _____________________________Posta elettronica certificata ___________________________________

in qualità di: 

|__|  titolare dell’omonima impresa individuale                   

       Partita IVA (se già iscritto) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

       con sede nel Comune di __________________________________________ Provincia _______________________ 

       Via, Piazza, ecc. ______________________________________ N. _____ C.A.P. _________ Tel. ______________ 

      |__| Iscrizione Registro Imprese (se già iscritto) n. _________________ CCIAA di _________________________

 |__|  legale rappresentante della Società                              

       Cod. fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

       Partita IVA (se diversa da C.F.) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

       denominazione o ragione sociale __________________________________________________________________

       con sede nel Comune di ______________________________________________ Provincia ___________________ 

       Via, Piazza, ecc. _____________________________________ N. _____C.A.P. _________ Tel. _______________

      |__| Iscrizione Registro Imprese (se già iscritto) n. _________________ CCIAA di _________________________

|__|  titolare di permesso di soggiorno/carta di soggiorno (solo per cittadini stranieri)

      rilasciato da Questura di ________________________________________________________________________

      con  n. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     in data ___/___/___     valido fino al ___/___/___

     per il seguente motivo ________________________________________________________________________

     che si allega in fotocopia.
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IN RELAZIONE ALL'ATTIVITÀ DI NOLEGGIO DI ATTREZZATURE BALNEARI DI
classificazione

OMBRELLONI

SDRAIO

LETTINI

CABINE

PEDALÒ

WINDSURF

BARCHE

CANOE

MOTO D'ACQUA

DOCCE

ATTREZZATURE SPORTIVE

ALTRE ATTREZZATURE (specificare)

Con  sede  operativa  sita  in  via/piazza/C.da  _____________________________________________________________  n.

______   90051  USTICA (PA) .

SEGNALA

□l'avvio dell'attività

□la modifica di una attività esistente, riguardante:

□ ampliamento/modifiche

□ inserimento di nuovi articoli
(in precedenza avviata tramite)
Titolo autorizzativo Numero Data Ente di riferimento:

□autorizzazione, concessione o nulla osta

□SCIA, DIAP o COM

□altro (specificare) _____________________________________________________________________________

Valendosi della facoltà prevista dall'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445, consapevole
delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445 e dall'articolo 483
del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,

DICHIARA

□che nei propri confronti non sono state applicate con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal
libro  I,  titoli  I,  capo  II  del  Decreto  Legislativo  06/09/2011  n.  159  ("  Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione,nonchè nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia ");

□di non aver riportato condanne penali ostative allo svolgimento dell'attività e di non essere destinatario di provvedimenti che
riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario
giudiziale ai sensi dell'articolo 11 e dell'articolo 92 del Regio Decreto 18/06/1931, n. 773;

□di non essere incapace di obbligarsi ai sensi dell'articolo 131 del Regio Decreto 18/06/1931, n. 773 che nei confronti della
società/ditta non sono state presentate nell'ultimo quinquennio istanze di fallimento o ammissione a concordato preventivo di
essere  in  possesso  di  eventuali  autorizzazioni/titoli  preliminari  necessari  allo  svolgimento  dell'attività  oggetto  della
segnalazione (ad esempio autorizzazioni scarichi/emissioni, nulla osta prevenzione incendi, licenze di pubblico spettacolo,
ecc.);



□che i locali ed i  servizi igienici  sono conformi alle caratteristiche dettate dalle normative in materia  sanitaria,  edilizia,
urbanistica e ad ogni altra normativa e regolamentazione vigente di avere la disponibilità dei locali, i quali sono indipendenti
da abitazioni o altre attività e prevedono un unico ingresso per i clienti;

□che l'edificio/i locali/l'area in cui si svolge l'attività ha/hanno una destinazione d'uso compatibile con l'attività oggetto della
SCIA;

□che l'attività di stabilimento balneare viene esercitata nel pieno rispetto dei criteri di sorvegliabilità, delle disposizioni per
favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche, delle norme che regolano la destinazione d'uso dei locali
e di  quelle vigenti  in materia  igienico sanitaria,  delle norme in materia  di  sicurezza di aver  effettuato il  montaggio delle
strutture mobili nel rispetto dei criteri di solidità statica e il montaggio dell'impiantistica nel rispetto delle vigenti norme di
sicurezza;

□ in caso di attività svolta avvalendosi di locali posti all'interno di una abitazione, l'esistenza di una separazione effettiva tra
l'abitazione ed i locali della stessa unità immobiliare dedicati all'esercizio dell'attività e che negli stessi non si svolgono più
attività;

□ in caso di attività svolta avvalendosi di locali posti all'interno di una abitazione, il proprio immediato consenso a sottoporsi
alle prescrizioni previste dall'articolo 16 del Regio Decreto 18/06/1931, n. 773;

possesso dei requisiti soggettivi morali per l'esercizio dell'attività
(da compilare in caso di avvio dell'attività, subingresso o modifica dei soggetti titolari dei requisiti)

Soggetti tenuti alla dichiarazione dei requisiti morali

□unico soggetto tenuto a presentare la dichiarazione del  possesso dei requisiti  morali  per l'esercizio dell'attività ai  sensi
dell'articolo 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 03/06/1998, n. 252

□oltre al sottoscrivente ci sono altri soggetti tenuti a presentare la dichiarazione di possesso dei requisiti morali per l'esercizio
dell'attività
(compilare il modello "autocertificazione dei requisiti morali di altri soggetti”)

Durata dell'attività

□permanente

□temporanea dal ____________al _______________ 

□stagionale dal _____________ al _______________  

 Numero concessione Data concessione Ente di riferimento

Collocazione rimessa Numero concessione   Data concessione  Ente di riferimento

su area pubblica

su area demaniale

su area privata

Superficie rimessa    m²

Elenco degli allegati
(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)

□n° _______   autocertificazione dei requisiti morali di altri soggetti

□copia dell'atto di cessione o dichiarazione notarile

□dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in materia ambientale



□dettaglio delle attrezzature balneari con indicazione del tipo, del codice e della matricola

□planimetria dei locali in scala non inferiore a 1:100 indicando anche, per ogni locale, destinazione d'uso, superficie, altezza
e operazioni che vi si svolgono

□ricevuta dei diritti SUAP

□ulteriori immobili oggetto del procedimento

□copia del permesso di soggiorno
(da allegare in caso di cittadino extracomunitario)

□copia dell'atto notarile con il quale è stata conferita la procura legale

□altri allegati (specificare) _______________________________________________________________________________

FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 
_____________________________________

Data ____________________ 

Informativa Codice in materia di protezione dei dati personali (privacy)
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003, dichiara di  essere stato  informato che:

 i dati personali obbligatori acquisiti nell’ambito del presente procedimento saranno utilizzati esclusivamente per finalità 
istituzionali;

 le operazioni di trattamento saranno effettuate con mezzi informatici e comprenderanno trattamento interno ed esterno;

 i dati potranno essere comunicati alle autorità competenti, per esclusive ragioni istituzionali;

 ha diritto di accedere ai dati che lo riguardano, di ottenere l’aggiornamento e di esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 
196/2003;

 il titolare del trattamento dati del Comune di ____________________________è _____________________________

 il responsabile del trattamento dati è _________________________________________________________________                    



ALLEGATO A
DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL’ART. 2 D.P.R. 252/1998

(solo per le società)

Cognome __________________________________________________ Nome _________________________________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Data di nascita ___/___/___ Cittadinanza _______________________________________________________________ Sesso: M |__| F |__| 

Luogo di nascita: Stato __________________________ Provincia _____________ Comune ______________________________________ 

Residenza:  Provincia  ______________________  Comune  ___________________________________________________Via,  Piazza,

ecc.________________________________________________________________ N. ______ C.A.P. ___________ 

DICHIARA:

□che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n.

575" (antimafia). 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni  mendaci,  la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni  penali
previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000.

                                                                                                                                                                            FIRMA
                                                                                                                                    ______________________________________________ 
Data __________________

Cognome __________________________________________________ Nome __________________________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Data di nascita ___/___/___ Cittadinanza _______________________________________________________________ Sesso: M |__| F |__| 

Luogo di nascita: Stato __________________________ Provincia _____________ Comune ______________________________________ 

Residenza:  Provincia  ______________________  Comune  ________________________________________________  Via,  Piazza,

ecc.________________________________________________________________ N. ______ C.A.P. ___________ 

DICHIARA:

□che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n.

575" (antimafia). 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni  mendaci,  la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni  penali
previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000.

                                                                                                                                                                            FIRMA
                                                                                                                                    ______________________________________________ 
Data __________________

Cognome __________________________________________________ Nome __________________________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Data di nascita ___/___/___ Cittadinanza _______________________________________________________________ Sesso: M |__| F |__| 

Luogo di nascita: Stato __________________________ Provincia _____________ Comune ______________________________________ 

Residenza:  Provincia  ______________________  Comune  _________________________________________________  Via,  Piazza,

ecc.________________________________________________________________ N. ______ C.A.P. ___________ 

DICHIARA:

□che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n.

575" (antimafia). 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni  mendaci,  la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni  penali
previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000.

                                                                                                                                                                            FIRMA
                                                                                                                                    ______________________________________________ 
Data __________________



ALLEGATO B

DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE
(solo se nominato.)

Cognome __________________________________________________ Nome _________________________________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Data di nascita ___/___/___ Cittadinanza _______________________________________________________________ Sesso: M |__| F |__| 

Luogo di nascita: Stato __________________________ Provincia _____________ Comune ______________________________________ 

Residenza: Provincia ______________________ Comune _________________________________________________________________ 

                   Via, Piazza, ecc.________________________________________________________________ N. ______ C.A.P. ___________

DICHIARA:

 |__|  di accettare l’incarico  di RAPPRESENTANTE

da parte dell’impresa/società  ______________________________________________________________________________________

con sede legale nel Comune di _______________________________________________________________________________(___)

Via, Piazza, ecc.. __________________________________________________________________________________________ n.__

          Insegna dell’esercizio __________________________________________________________________________________________

  |__|  di essere esente da una qualsiasi causa ostativa prevista negli artt. 11 e 12  del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773;

  |__|  che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965,    n. 575"

(antimafia);

  |__|   di  impegnarsi  a  rispettare  le  prescrizioni  previste  da  norme  e  regolamenti  vigenti  in  materia  ed  in  particolare  da (3)  :

_______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________. 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste
dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000.

                                                                                                                                                                          FIRMA

                                                                                                                                    ______________________________________________ 
Data __________________

 



R.D. 18 giugno 1931, n. 773 Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza

Articolo 11.  - Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere
negate: 
1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha
ottenuto la riabilitazione; 
2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale
o per tendenza. 
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o
contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro
di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona
condotta. 
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni
alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero
imposto o consentito il diniego della autorizzazione.
Articolo 12.   Le persone che hanno l'obbligo di provvedere all'istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti,
non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di avere ottemperato all'obbligo predetto. 
Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle autorizzazioni di
polizia è sottoposto alla condizione che il  richiedente stenda domanda e apponga di suo pugno, in calce alla domanda, la
propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà attestazione. 

D.P.R.  19  dicembre  2001,  n.  480  “Regolamento  recante  semplificazione  del  procedimento  di  autorizzazione  per
l'esercizio dell'attività di rimessa di veicoli e degli adempimenti richiesti agli esercenti autorimesse”
Articolo 1.   L'esercizio dell'attività di  noleggio  di  veicoli  senza conducente è  sottoposto a denuncia di  inizio attività da
presentarsi ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comune nel cui territorio è la sede legale dell'impresa e
al comune nel cui territorio è presente ogni singola articolazione commerciale dell'impresa stessa per il cui esercizio si presenta
la denuncia. 
Articolo 2. Il comune trasmette, entro cinque giorni, copia della denuncia di inizio dell'attività al prefetto. Il prefetto, entro
sessanta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione,  può  vietare  o  sospendere  l'esercizio  dell'attività  nei  casi  previsti
dall'articolo 11, comma 2, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, per motivate esigenze di pubblica sicurezza e, in ogni caso
e anche successivamente a tale termine, per sopravvenute esigenze di pubblica sicurezza. 
Articolo 3. Il prefetto, nel caso in cui sospenda o vieti l'attività di noleggio, anche successivamente allo scadere del termine di
sessanta giorni di cui al medesimo articolo, è tenuto a dare comunicazione del provvedimento al Dipartimento per i trasporti
terrestri, Direzione della motorizzazione e sicurezza del trasporto terrestre del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al
fine di consentire un controllo sulle carte di circolazione dei veicoli di proprietà dei soggetti nei cui confronti è stato emanato il
provvedimento stesso, nel frattempo rilasciate. 
Articolo 4. È abrogato l'articolo 158 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. 
La  disposizione di  cui  al  comma 5, dell'articolo 84 del  decreto legislativo 30 aprile  1992, n.  285, si  intende riferita  alla
denuncia di inizio attività di cui al presente regolamento anziché alla licenza. 

L. 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi”
Articolo 19. Segnalazione certificata di inizio attività - Scia.
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le
domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui
rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti  e presupposti richiesti dalla legge o da atti  amministrativi a
contenuto  generale,  e  non  sia  previsto  alcun  limite  o  contingente  complessivo  o  specifici  strumenti  di  programmazione
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale,
alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione
delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli
imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di
notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati,
ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e
dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per
consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART22


enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e
asseverazioni o certificazioni di cui al  presente comma, salve le verifiche successive degli  organi e delle amministrazioni
competenti. 
2.  L’attività  oggetto  della  segnalazione  può  essere  iniziata  dalla  data  della  presentazione  della  segnalazione
all’amministrazione competente. 
3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di
sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di
prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato
provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in
ogni  caso  non inferiore  a  trenta  giorni.  È  fatto  comunque  salvo  il  potere  dell’amministrazione  competente  di  assumere
determinazioni in via di autotutela,  ai  sensi  degli  articoli  21-quinquies e 21-nonies.  In  caso di  dichiarazioni sostitutive di
certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di
cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo. 
4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, all’amministrazione è consentito
intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la
sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi
mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente. 
5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico
in materia  di  intermediazione finanziaria  di  cui  al  decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.  58. Ogni  controversia  relativa
all’applicazione del  presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del  giudice amministrativo. Il  relativo ricorso
giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù
delle norme sul silenzio assenso previste dall’articolo 20.
6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la
segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è
punito con la reclusione da uno a tre anni.
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